












Mini-guida all’ Aurorizzazione dei corsi di studio, degli insegnamenti e delle unità di apprendimento
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1. Che cos’è l’aurorizzazione e perché aurorizzare

Il processo di "aurorizzazione" è la procedura centrale del progetto europeo Aurora 2030 di cui è partner l'Università degli Studi di Napoli Federico II che certifica i corsi di studio e le singole attività formative orientate all'impatto sociale, all'innovazione didattica e alla sostenibilità

Il neologismo aurorizzazione è stato coniato all’interno dell’Alleanza Aurora. 

Un’attività di insegnamento/apprendimento si definisce aurorizzata quando i corsi di studio proposti (Laurea triennale, magistrale, a ciclo unico, Master I-II livello, Dottorato, Summer/Winter Schools) o unità di apprendimento - Learning Unit - (insegnamento, modulo, laboratorio, seminario, workshop, MOOC - Massive Open Online Courses) soddisfano alcuni requisiti finalizzati allo sviluppo di conoscenze e competenze orientate all’impatto sociale e all’innovazione.

L’aurorizzazione dei corsi è uno degli elementi centrali del progetto Aurora. Indipendentemente dall’ambito disciplinare, l’Alleanza promuove strumenti didattici, programmi di studio e opportunità formative in grado di rafforzare l’impatto sociale, l’interdisciplinarità e l’internazionalizzazione. Tale azione permette:

· agli studenti di sviluppare competenze critiche trasversali, rendendoli attori attivi del cambiamento sociale oltre che del proprio percorso di formazione;

· ai docenti di sperimentare nuove pratiche didattiche, di valorizzare l’impatto sociale del proprio insegnamento, di internazionalizzare le proprie esperienze didattiche;

· ai coordinatori/coordinatrici di corsi di studio di rafforzare l’impatto sociale e la trasversalità del proprio progetto formativo, di internazionalizzare le conoscenze prodotte e trasmesse dai docenti nel corso, di moltiplicare le opportunità di internazionalizzazione per i propri studenti e i propri docenti;

· agli atenei: di condividere percorsi formativi che, nella varietà e pluralità delle esperienze, abbiano una comune attenzione verso l’impatto sociale delle conoscenze, verso la sperimentazione di nuovi modi di insegnare e di apprendere, contribuendo, così, alla costruzione di uno spazio di apprendimento europeo.

· Alla rete Aurora di raccogliere e pubblicare sul catalogo dei corsi, indicizzandoli per categorie omogenee, insegnamenti e corsi di studio così da poterli offrire alle proprie comunità, ma anche favorire attività di networking tra studenti, docenti, esperti.



Per raggiungere questi obiettivi ci siamo proposti di sperimentare strumenti e programmi di apprendimento che:

1. permettano l’acquisizione di competenze trasversali utili ad agire come innovatori (ACF - Aurora Competence Framework[footnoteRef:1]); [1:  L’ACF (Aurora Competence Framework) mira a sviluppare negli studenti conoscenze e competenze critiche trasversali orientate all’impatto sociale. Un ulteriore obiettivo è creare un linguaggio comune per discutere i risultati dell’apprendimento tra le università dell’Alleanza, indipendentemente dai domini di conoscenza e dagli ambiti disciplinari.] 

2. contribuiscano all’avanzamento delle conoscenze nelle sfide poste dagli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (OSS o SDGs - Sustainable Development Goals);
3. rispondano agli assi tematici trasversali: 
· Salute e Benessere; 
· Società digitale e cittadinanza globale; 
· Culture: identità e differenze; 
· Sostenibilità e Cambiamento climatico; 
· Intraprendenza sociale e innovazione.

In sintesi, aurorizzare significa collegare la didattica all’impatto sociale, valorizzare le competenze trasversali e promuovere sia l’interdisciplinarità sia una vocazione internazionale nella formazione e nell’insegnamento. 

Per poter aurorizzare un corso di studio o un’unità di apprendimento è necessario rispettare alcuni requisiti e criteri: 
· per i corsi di studio sarà sufficiente rispettare 2 requisiti;
· per le unità di apprendimento, ai 2 requisiti devono essere affiancati almeno 1 dei criteri di aurorizzazione indicati in questa guida. 


2. Le fasi del processo di autorizzazione

Il processo di aurorizzazione può essere articolato in tre fasi: a. sperimentazione, b. consolidamento, c. verifica

a. Sperimentazione 
In questa fase il docente o il corso di studio inizia a riflettere su come la propria attività possa essere aurorizzata, collocandola in un asse tematico Aurora, mettendola in relazione con gli OSS (SDGs), promuovendo interdisciplinarità e lo sviluppo di competenze trasversali o critiche. Nella maggior parte dei casi si tratta di rendere esplicito ciò che è già presente nella pratica didattica e di avviare eventuali prime modifiche sperimentali. 
b. Consolidamento 
Una volta individuati gli ambiti di aurorizzazione, il percorso formativo viene riorganizzato in modo da rispettare le indicazioni minime Aurora e da realizzare un primo percorso didattico aurorizzato, coerente con gli obiettivi formativi e con il profilo degli studenti coinvolti.
c. Verifica e autovalutazione
Nell’ultima fase si valuta se il percorso di aurorizzazione ha risposto alle aspettative iniziali eventualmente attraverso l’Aurora Competence Framework per comprendere in che misura il percorso abbia favorito lo sviluppo di conoscenze e competenze trasversali.


3. Come aurorizzare un corso di studio

È possibile “aurorizzare” qualsiasi corso di studio (laurea triennale, magistrale, ciclo unico, dottorato) ma anche percorsi formativi come le Summer school, le Academy, i Master I\II livello, i corsi di perfezionamento post-laurea. L’aurorizzazione di un corso di studio richiede il soddisfacimento di due requisiti obbligatori:

1. Assi tematici - che il corso rientri tematicamente in uno degli assi tematici del progetto[footnoteRef:2] o sia in procinto di modificare il proprio ordinamento in modo da rientrarci nell’immediato futuro: [2:  In Aurora non esiste una definizione rigida dei confini di questi domini. Ciò dipende dalla pluralità dei contesti culturali e didattici delle università partner. L’obiettivo è favorire percorsi di studio capaci di integrare più prospettive e di sviluppare approcci multi e transdisciplinari.] 

· Salute e Benessere (Health & Wellbeing)
· Cultura: Diversità & Identità (Culture: Diversity & Identity)
· Società digitale e Cittadinanza Globale (Digital Society & Global Citizenship)
· Sostenibilità e Cambiamento Climatico (Sustainability & Climate Change)
· Intrapresa Sociale e Innovazione (Social Entrepreneurship & Innovation)

2. SDGs - che al corso venga associato almeno 1 tra i 17 Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDGs):

I requisiti devono essere accompagnati dalle seguenti azioni:

Esplicitare gli obiettivi formativi in chiave di impatto sociale 
Il corso di studio deve rendere esplicito come il proprio percorso formativo contribuisca allo sviluppo di conoscenze e competenze orientate all’impatto sociale (learning for societal impact). Ciò può richiedere, ove necessario, un lavoro di ridefinizione o di chiarificazione degli obiettivi formativi già presenti, in modo da evidenziare più chiaramente il valore sociale, culturale e formativo del percorso proposto agli studenti.

Collegare gli obiettivi formativi ad almeno un obiettivo di sviluppo sostenibile
Il corso di studio deve esplicitare la relazione tra i propri obiettivi formativi e almeno uno degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile delle Nazioni Unite (Sustainable Development Goals, SDGs). Il collegamento può essere definito in piena autonomia dal corso, che potrà indicare contenuti, modalità e approcci coerenti con la propria impostazione scientifica e didattica, anche in chiave critico-costruttiva. L’obiettivo è offrire agli studenti strumenti utili a comprendere le grandi sfide globali e a riconoscere il contributo che il proprio percorso di studio può dare nell’affrontarle.

Nel caso dei corsi di studio è opportuno prevedere, nel rispetto del proprio regolamento didattico, procedure interne finalizzate al riconoscimento dei crediti maturati dagli studenti che partecipano ad attività formative svolte presso gli atenei dell’Alleanza Aurora. Questo aspetto è essenziale per rendere effettive e accessibili le opportunità formative offerte dalla rete Aurora.

Inoltre, è fortemente raccomandato che il corso di studio promuova ulteriori opportunità di formazione per i propri studenti e docenti. Ai fini dell’aurorizzazione questo aspetto rappresenta uno degli obiettivi qualificanti del progetto, che mira ad ampliare le occasioni di apprendimento in una dimensione europea e internazionale. Senza con ciò prevedere obbligatoriamente che le attività siano in inglese o prevedano mobilità di alcun tipo.

Nell’attuare queste azioni, ogni corso o programma potrà individuare il proprio percorso, definendo in piena autonomia obiettivi e strumenti coerenti con le proprie caratteristiche. Resta inteso che i contenuti della formazione erogata sono di esclusiva responsabilità delle comunità didattiche e dei docenti.


4. 	Come aurorizzare un’unità di apprendimento

Per unità di apprendimento si intendono insegnamenti, moduli, attività seminariali, laboratori, workshop, MOOC e qualsiasi altra attività di didattica strutturata intorno a un progetto formativo.

Aurorizzare un’unità di apprendimento significa avviare un percorso di sperimentazione e innovazione didattica orientato allo sviluppo di conoscenze e competenze connesse all’impatto sociale. Questo percorso può anche aprirsi a forme di internazionalizzazione, attraverso la collaborazione con docenti di altri atenei, la partecipazione di studenti provenienti da altre università Aurora e la possibilità, per i nostri studenti, di svolgere esperienze didattiche in contesti internazionali. Senza con ciò prevedere obbligatoriamente che le attività siano in inglese o comportino mobilità di alcun tipo.

Un’unità di apprendimento può essere considerata aurorizzata se, oltre ai 2 requisiti obbligatori, risponde, o si impegna a rispondere ad almeno 1 criterio sui 6 indicati di seguito:

1. Sviluppo e promozione di competenze trasversali, che permettano agli studenti di sviluppare la propria capacità di iniziativa, riflessione critica e di azione come innovatori sociali

2. Promozione di percorsi formativi innovativi e/o orientati all’impatto sociale e allo sviluppo di conoscenze e competenze trasversali. Nel rispetto dell’autonomia del docente di individuare le proprie metodologie didattiche, Aurora valorizza e propone le seguenti attività (non esaustive): 
· Service learning (approccio pedagogico, metodologico e didattico, a carattere interdisciplinare, che collega l’apprendimento accademico alla crescita personale e alla responsabilità civica, attraverso attività svolte in contesti reali); 
· Co-creation (processo collaborativo tra docenti, studenti e stakeholder, finalizzato alla costruzione condivisa di valore, servizi e metodologie di apprendimento);
· Challenged/Problem based learning/Field work;
· Tirocini, attività laboratoriali e sperimentali;
· Interdisciplinarità;
· Valorizzazione dei learning outcomes verificabili ed esplicitamente collegati agli obiettivi formativi; in particolare l’uso del competence framework LOUIS;
· Strumenti per la misurazione delle competenze (test, processi di certificazione esterna delle competenze), in particolare gli strumenti Seizmic e Bevi;
· Altre attività che favoriscano lo sviluppo di competenze personali o sociali.

3. Apertura agli studenti internazionali Aurora (in presenza, online o in modalità mista)

4. Collaborazione internazionale nella didattica. L’unità di apprendimento prevede corsi collaborativi che offrano agli studenti l’opportunità di vivere un’esperienza internazionale o collaborativa significativa, attraverso la mobilità fisica, virtuale o mista (ad es. COIL). Per collaborative course si intende un insegnamento multidisciplinare sviluppato e tenuto congiuntamente da più docenti, appartenenti a discipline diverse o a istituzioni differenti

5. Impegno a garantire un sistema di apprendimento inclusivo

6. Competenze linguistiche. L’unità di apprendimento favorisce il miglioramento delle competenze linguistiche in una o più lingue straniere secondo i principi del plurilinguismo e dell’intercultura.

Elementi da indicare nella proposta formativa
Ai fini dell’aurorizzazione è necessario:
1. Segnalare la prima volontà contattandoci alla mail: aurora.f2@unina.it
2.  Compilare un modulo online nel quale si chiederà di definire con chiarezza:
· Gli obiettivi formativi del percorso
· Gli strumenti didattici adottati
· Le modalità di verifica dell’apprendimento
· Il livello di apprendimento dell’unità didattica, con riferimento ai livelli ISCED
· Il numero di ECTS o di crediti equivalenti attribuito al percorso formativo svolto (di solito dai 3 ai 6 CFU o, nel caso di insegnamento curriculare, il numero di crediti attribuibili per l’intero insegnamento o per la partecipazione a una parte di esso). 

Il modulo consente anche la raccolta dei dati necessari alla pubblicazione del corso/dell’unità di apprendimento sul course catalogue Aurora. Tutto il processo di aurorizzazione sarà sostenuto e supportato dallo staff aurora. 

Per informazioni e chiarimenti contattaci su: aurora.f2@unina.it 
E visita i nostri siti: https://www.aurora.unina.it e https://aurora-universities.eu/




APPENDICE 1
ASPETTI DEL PROCESSO DI AURORIZZAZIONE

La tabella che segue sintetizza i vari aspetti e criteri discussi che caratterizzano il processo di aurorizzazione. Un’unità di apprendimento può essere considerata aurorizzata se, oltre ai 2 requisiti (assi tematici e SDGs), risponde, o si impegna a rispondere ad almeno 1 di questi criteri (o analoghi approcci/metodologie di didattica innovativa).


	Approccio/Metodologia
	Definizione

	
Competence Framework
	
Un quadro delle competenze orientate allo sviluppo di conoscenze e competenze trasversali per l’impatto sociale. 

	

Service Learning
	

Approccio che integra apprendimento accademico, crescita personale e responsabilità civica.

	
Co-Creation
	
Processo collaborativo tra docenti, studenti e stakeholder per creare valore e apprendimento condiviso

	

Approccio interdisciplinare
	

Integrazione di contenuti, metodi e prospettive di più discipline

	
Challenged/Problem based learning/Field work

	Attività in contesti reali per sviluppare competenze scientifiche e applicative



	
Mobilità virtuale / COIL
	
Riunisce gli studenti online in attività collettive e simultanee su compiti specifici, sotto la supervisione di docenti/tutor.

	
Corso Collaborativo
	
Un corso che viene sviluppato e svolto congiuntamente da due o più università Aurora.

	
Soggiorno all’estero di breve durata (Short-term mobility)
	
Soggiorno all’estero di breve durata (dai 5 ai 30 giorni) che consente di ottenere crediti formativi
  utili alla carriera universitaria.

	Mobilità mista (Blended mobility)
	Modalità formativa che combina mobilità fisica, mobilità virtuale e apprendimento misto.

	
Apertura agli studenti Aurora
	

Gli studenti delle università Aurora possono iscriversi ai corsi. I corsi sono progettati in modo da soddisfare le esigenze formative degli studenti locali e internazionali. Per tali corsi non sono previste ulteriori tasse universitarie per gli studenti Aurora.







F.A.Q.


1. Perché aurorizzare un proprio corso, seminario o unità di apprendimento?
Perché consente di valorizzare il proprio insegnamento all’interno di una rete europea riconoscibile, rendendolo più internazionale, più innovativo e più capace di generare impatto sociale. Aurora offre infatti al docente e al ricercatore l’opportunità di collegare la propria attività formativa a collaborazioni accademiche, occasioni di mobilità, strumenti condivisi e percorsi di sperimentazione didattica, senza rinunciare alla propria identità scientifica.  Infine, aurorizzare un corso significa anche dare maggiore visibilità a ciò che già si realizza nella pratica didattica, rafforzare il proprio profilo accademico e aprire nuove possibilità di cooperazione tra formazione, ricerca e dimensione europea. In questo senso, l’aurorizzazione non è solo un riconoscimento, ma una concreta opportunità di crescita professionale, un canale facilitato per la creazione di legami accademici intereuropei, in grado di supportare la crescita professionale di docenti, ricercatori, staff e studenti. Inoltre, aurorizzare il proprio corso contribuisce a promuovere gli obiettivi di apprendimento collegati con i nuovi 17 Obiettivi dello Sviluppo Sostenibile (OSS)

2. Quale autonomia hanno i docenti e i corsi di studio nell’aurorizzazione?
Aurora individua alcuni campi di sperimentazione e innovazione didattica, ma lascia ai docenti e alle comunità di apprendimento piena autonomia nell’interpretazione dei temi, nella scelta delle metodologie e nella definizione dei contenuti. Infatti, il progetto mira ad essere un’occasione di stimolo, supporto e formazione alla didattica e all’apprendimento, senza intervenire nel merito dei contenuti disciplinari. Ad esempio, è sicuramente possibile, nel far riferimento agli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile, assumere una posizione problematica o radicalmente critica perché questo attiene alla libera valutazione del docente.

3. È necessario che le attività siano in inglese o prevedano la mobilità (fisica, ibrida o blended) degli studenti?
La mobilità (fisica, mista o virtuale) è un’importante opportunità, ma non obbligatoria, per attivare un processo di apprendimento volto allo sviluppo di competenze ampie e trasversali come quelle interculturali. Aurora 2030 promuove un modello di Campus Europeo integrato. All'interno di questo progetto, le iniziative di mobilità "at home" permettono agli studenti di fare esperienze internazionali e formative senza doversi spostare fisicamente all'estero. Le attività Aurora non devono obbligatoriamente essere rivolte a tutti gli studenti degli atenei Aurora o prevedere mobilità internazionale o l’uso della lingua inglese, ma possono essere rivolte ai soli studenti del nostro ateneo, riguardare attività in presenza ed essere svolte in italiano o in una o più lingue dell’alleanza. 

4. Quali informazioni devono essere presenti nella proposta di aurorizzazione?
La proposta deve indicare con chiarezza obiettivi formativi, strumenti didattici adottati, modalità di verifica, livello ISCED e numero di ECTS o crediti equivalenti attribuiti al percorso.

5. Come posso aurorizzare un corso di studio?
Per aurorizzare un corso di studio è necessario soddisfare 2 requisiti obbligatori: 
I) collocare il corso in almeno uno degli assi tematici di Aurora 
II) Associare il corso ad almeno uno degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibili (OSS o SDGs). 
A questi requisiti si accompagnano alcune azioni raccomandate, come l’esplicitazione degli obiettivi formativi in chiave di impatto sociale, il riconoscimento dei crediti per attività svolte nella rete Aurora e la promozione di opportunità internazionali per studenti e docenti.

6. Come posso aurorizzare un’unità di apprendimento?
Per aurorizzare un’unità di apprendimento è necessario soddisfare i 2 requisiti obbligatori e almeno 1 dei 6 criteri di aurorizzazione indicati nella guida: I) Sviluppo e promozione di competenze trasversali; II) Promozione di percorsi formativi orientati all’impatto sociale attraverso didattiche innovative; III) Apertura agli studenti Aurora; IV) Collaborazione internazionale nella didattica; V) Impegno a garantire un sistema di apprendimento internazionale inclusivo; VI) Impegno a favorire il miglioramento di competenze linguistiche

7. Dove e attraverso che canale si può inviare una proposta di aurorizzazione?
Qualora si volesse avviare un processo di aurorizzazione è sufficiente mandare una mail ad aurora.f2@unina.it mettendo in oggetto “proposta aurorizzazione”. Ti contatteremo per darti tutte le indicazioni e l’aiuto necessario.
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